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Beati i misericor-
diosi, perché tro-
veranno miseri-
cordia (Mt 5,7).  

È una delle beatitudini a 
sottolineare il vero senso 
del termine “misericor-
dia”. Nella Bibbia si pre-
senta con due significati: 
l’atteggiamento del più 
forte verso il più debole 
e si esprime nel perdono; 
il secondo indica l’atteg-
giamento verso il bisogno 
dell’altro e si esprime nelle 
opere di carità. Per sem-
plificare, misericordia vuol 

dire remissione dei peccati, 
riconciliazione, conversio-
ne, penitenza e, ancora, 
solidarietà, speranza, giu-
stizia e, non ultimo, impe-
gno al servizio dell’altro. 
Ovvero i punti cardina-
li che devono orientare 
l’uomo nella sua marcia 
terrena, gli stessi indicati 
dal Magistero quali fon-
damenti di una pacifica 
convivenza. Al di sopra di 
tutto, sta come punto fer-
mo, fondamentale, la pietà 
per l’uomo, quella simpa-
tia e quell’adesione alle 

sofferenze degli infelici. Il 
significato di Misericordia 
non può prescindere da 
questa angolazione che poi 
è il vero servizio di carità 
evocato da Papa Francesco 
nell’anno giubilare. Per-
ché, parafrasando il passo 
del Vangelo di Matteo, 
ogni volta che condivi-
diamo i nostri beni con il 
prossimo bisognoso, speri-
mentiamo che la pienezza 
di vita viene dall’amore e 
tutto ci ritorna regalandoci 
gioia interiore.

Davide Dionisi – RV
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MISERICORDIA

La parola del mese



Primo piano

Gli occhi di tutto il mondo puntati su San Pietro  
per il Giubileo straordinario della Misericordia
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S traordinario. Mai 
termine fu più ap-
propriato. E non 
solo perché il Giu-

bileo della Misericordia 
è stato indetto, “fuori 
programma”, da Papa 
Francesco per celebrare 
i cinquant’anni dalla fine 
del Concilio Vaticano II. 
C’è anche dell’altro. E, 
per certi versi, sta a testi-
moniare pure i tempi che 
cambiano, nella Chiesa e 
nella società civile. Proprio 
così, perché l’apertura del-
la Porta Santa, nel giorno 
dell’Immacolata Conce-
zione, sarà il primo evento 
trasmesso live e in mondo-
visione con la tecnologia 
Ultra HD 4K. Merito di 

uno sforzo produttivo frut-
to della collaborazione tra 
Centro Televisivo Vatica-
no, Radio Vaticana e con 
il contributo tecnologico 
di Sony (che metterà a di-

sposizioni diciannove tele-
camere in Ultra HD, il cui 
feed verrà convertito an-
che in tutti gli altri forma-
ti), Eutelsat (che metterà 
a disposizione tre satelliti 

in banda C), Globecast e 
DBW Communication. E 
così dalle 9.30 alle 12.30 
milioni di persone sparse 
in tutto il Pianeta saranno 
collegati con piazza San 
Pietro. L’evento, infatti, 
sarà trasmesso in diretta 
su maxi schermi anche 
nel carcere di San Vittore 
e all’Ospedale Gemelli, e 
probabilmente anche in 
Terra Santa, a Gerusalem-
me o a Betlemme. In Ita-
lia, per chi avesse televisori 
compatibili, sarà possibile 
seguire la diretta in Ultra 
HD attraverso Tivùsat 
che, nei giorni scorsi, ha 
inserito stabilmente 4K1 al 
numero 200 della propria 
piattaforma.                 Effe

Una cerimonia in Ultra HD
L’apertura della Porta Santa sarà il primo evento trasmesso live e in mondovisione  

con	la	tecnologia	4K.	Diciannove	telecamere	e	uno	sforzo	produttivo	senza	precedenti	
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I pullman turistici sono 
arrivati al capolinea. 
Almeno nel centro 
della Capitale.  Nei 

giorni scorsi, infatti, il 
commissario del Comune 
di Roma, Francesco Paolo 
Tronca, ha firmato un’or-
dinanza volta a stroncare 
l’abusivismo e il sovraffol-
lamento nelle aree vatica-
ne in vista del Giubileo. 
Un intervento che costerà 
2,7 milioni di euro che 
agirà contemporaneamen-
te su due piani. Il primo 
riguarda la creazione di 
21 nuovi varchi elettronici 
che dovranno disciplina-
re il traffico nella nuova 
zona ztl Vam sanzionando 
automaticamente tutti i 

torpedoni non autorizzati 
che proveranno a entra-
re nell’anello ferroviario. 
L’altro intervento, invece, 
riguarderà i controlli su 
cinque parcheggi attual-

mente riservati ai pullman 
turistici (Largo Cardinal 
Micara, largo Martin 
Luther King, stazione FS 
Aurelia, Olimpico e Tor di 
Quinto), dove un nuovo si-

stema di videosorveglianza 
garantirà l’ingresso solo ai 
bus dotati di prenotazione. 
La stretta sui bus turisti-
ci, però, va di pari passo 
con un rafforzamento del 
trasporto su rotaia. Il col-
legamento fra Tiburtina e 
San Pietro potrà contare 
su 42 treni in più, mentre 
il potenziamento totale 
prevede 307 collegamen-
ti regionali e trasformerà 
la stazione tiburtina nello 
snodo ferroviario più im-
portante per il turismo reli-
gioso. All’interno del piano 
di FS, poi, rientra anche il 
collegamento che ogni sa-
bato collegherà l’antica 
Stazione Vaticana con Ca-
stel Gandolfo.              Effe

Bus turistici, fuori gli abusivi
Stretta	sui	pullman	nel	cuore	di	Roma	in	vista	del	Giubileo.	Saranno	quarantadue	in	più,	invece,	

i	collegamenti	su	rotaia	fra	la	stazione	Tiburtina	e	San	Pietro

Roma sarà accessibile solo ai pullman autorizzati.
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OBIETTIVO SICUREZZA
Oltre	24	mila	uomini	in	divisa,	1226	militari,	140	nuove	volanti	

e	136	ambulanze.		Così	la	Città	Eterna	si	prepara	a	ricevere	un	flusso	
di oltre 10 milioni di pellegrini    

Security is the goal

The Eternal City will not be 
on lockdown, but certainly it 
will be safer. To welcome 10 
million pilgrims Rome is hei-
ghtening security as well as 
measures to protect its ur-
ban decorum. Francesco Pa-
olo Tronca, Rome’s extraor-
dinary commissioner,  issued 
two ordinances banning fake 
centurions and rickshaws 
from the city centre. But this 
is just the beginning.  Over 
24,000 law enforcement 
men and women will presi-
de over the city and its sur-
rounding areas throughout 
the Jubilee. Furthermore, 
following the attacks in Paris, 
an additional 1226 soldiers 
will be stationed in the city. 
Roman police will also be 
provided with 140 new cars 
to patrol the streets, as well 
as vans to monitor Rome’s 
key areas. The Lazio Region 
will also be provided with 
136 new ambulances and 
other medical service vehi-
cles for the Jubilee.

Blindata no, più si-
cura sì. Roma si 
prepara ad acco-
gliere i 10milioni 

di pellegrini rafforzando 
le proprie misure di pre-
venzione. Anche perché 
l’8 dicembre, giorno di 
inizio dell’Anno Santo 
della Misericordia, è tato 
predisposto dal prefetto il 
livello di sicurezza 4, vale 
a dire il massimo previsto. 
Per quanto riguarda la par-
tecipazione, è previsto un 
livello di “safety” pari a 2, 
che implica una presenza 
che oscilla fra le 50mila 
e le 100mila persona.  In 
vista della cerimonia inau-
gurale fissata alle 9.30, il 
prefetto ha raccomandato 
a chi vuole essere presente 
di arrivare “presto e con 
meno borse e bagagli possi-
bili” in modo da consentire 

“procedure di controllo più 
celeri”. Ma non finisce qui. 
Saranno oltre 24mila gli 
uomini, e le donne, in divi-
sa che presidieranno il ter-
ritorio di Roma e provincia 
durante il Giubileo. Uomi-
ni ai quali si sono aggiunti, 
dopo i fatti di Parigi, altri 
1226 militari che saran-
no dispiegati nell’ambito 
di “Strade Sicure”. Senza 
contare, ovviamente, che 
alle forze già presenti sul 
territorio si aggiungeranno 
la bellezza di 140 nuove 
autovetture, oltre a diversi 
camper grazie ai quali le 
forze dell’ordine vigileran-
no sui punti nevralgici della 
città.  Saranno 136, invece, 
le nuove ambulanze e au-
tomediche a disposizione 
della Regione Lazio per il 
Giubileo.. Importanti, poi, 
anche le novità di carattere 

logistico. Tramontata l’idea 
di una pedonalizzazione 
di via della Conciliazione, 
i romani dovranno dire 
addio al tradizionale mer-
catino natalizio di piazza 
Navona (data la prossimità 
con i luoghi più importanti 
del Giubileo). A garantire 
la sicurezza, infine, ci pen-
serà anche il piano messo 
a punto dall’Atac che, se 
da una parte ha predispo-
sto oltre 3mila telecame-
re (e centinaia di sensori 
anti-intrusione), dall’altra 
ha potenziato la Centrale 
Operativa Security Atac e il 
sistema Pandora, per la co-
municazione e l’interopera-
bilità fra la sala operativa 
della Sicurezza Atac e quel-
le di Carabinieri, Questura, 
vigili del Fuoco, Guardia di 
Finanza, Protezione Civile 
e Campidoglio.              Effe
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Via Francigena del Nord e del Sud,
Cammino di Francesco, Cammino di Benedetto
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Il personaggio

“Il Giubileo? 
Me lo vivrò a modo mio: controcorrente”

Enrico 
Montesano
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Inaspettato, sincero, 
geniale, tagliente, iro-
nico, poetico. Enrico 
Montesano è tra i più 

poliedrici fuoriclasse del  
panorama artistico italia-
no. Gran mattatore, attore, 
autore, regista e scrittore, 
con “Confesso”, il libro 
che si è regalato - e ci ha 
regalato - per il suo set-
tantesimo comple-
anno, Montesano, 
appassiona e con-
quista dipingendo 
la sua storia e la 

sua anima senza ipocrisie e 
imbonimenti. Sempre alla 
ricerca di nuove sfide, En-
rico, mentre la sua Roma è 
in fermento per l’avvio del 
Giubileo, in questi giorni 
è impegnato al Teatro Si-
stina in un’impresa che ha 
inizio il 9 dicembre: por-
tare per la prima volta a 

teatro la commedia mu-
sicale “Il Marchese 

del Grillo”, tratta 
dalla sceneggia-
tura del film di 
Mario Monicelli, 

diventato ormai un vero e 
proprio “cult”.
Come nasce questo progetto?
La vita a volte è strana: 
avevo iniziato a scrivere la 
versione teatrale del Con-
te Tacchia, ero già a buon 
punto quando mi resi con-
to che, per curare l’intero 
lavoro - musiche, costumi, 
scenografie - ci sarebbe 
voluto troppo tempo così 
misi,  come si dice, il pro-
getto nel cassetto. Un mese  
dopo ho ricevuto una tele-
fonata da Piparo: “Che ne 
dici di portare a teatro il 
Marchese del Grillo?”.
Era destino, quindi. Con il 
suo Onofrio del Grillo ripor-
terà in scena un po’ di Sordi? 

Albertone, padre di tut-
ti noi artisti romani di 
quegli anni, era un 
uomo dal cuore d’oro. 

Ancora oggi continua 
ad aiutare la gente at-
traverso la sua Fonda-

zione. Ma nei suoi per-
sonaggi c’era sempre una 
punta di cinismo, di sottile 
cattiveria. Il mio Mar-
chese è forse più buono. 
In fondo non era cattivo: 

sì, lanciava dal balcone le 
monete arroventate, ma 
poi lasciava che le tenesse-
ro, non le negava una volta 
esaurito lo scherzo. 
A volte però i suoi scherzi era-
no feroci..
Il Marchese del Grillo ha 
un chè di rivoluzionario: 
con i suoi scherzi, le sue in-
temperanze, vuole vincere 
la noia che alberga in una 
società ferma, stantia. Un 
modo per smuovere il po-
tere secolare della chiesa, 
l’immobilismo dei dogmi, 
l’intoccabilità e la sacralità 
di ciò che è scritto. Affasci-
nante.
Lei è affascinato da tutto ciò 
che è in qualche modo ‘ri-
voluzionario’. Nel suo libro 
“Confesso” è un termine che 
accosta anche a Gesù.
Il messaggio di Cristo mi 
ha sempre molto affasci-
nato. Ecco, le Scritture sì, 
sono molto rivoluzionarie. 
Gesù era un rivoluziona-
rio. Il primo grande rivolu-
zionario.
Ci sono stati Papi rivoluzio-
nari?
Vede, la prima volta che 

IO, ROMANO E CRISTIANO
Enrico Montesano, in scena al teatro Sistina di Roma con la commedia musicale  

“Il Marchese del Grillo”, racconta il suo rapporto con Roma e con la fede 
di Enrica Arcangeli
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ho visto un Papa - e ne 
ho visti parecchi (ride ndr) 
- era Pio XII e era sedu-
to sulla Sedia Gestatoria. 
Mi portarono lì i Padri 
Salesiani e ricordo che 
noi ragazzini cercavamo 
in tutti i modi di riuscire 
a sfioragli le mani. Allora 
mica si poteva toccare il 
Papa! Già con Giovanni 
XXIII le cose cambiano: 
la Chiesa incontra i fede-
li in modo diverso. Lui è 
stato un grande innova-
tore: aveva capito che era 
arrivato il momento di an-
dare incontro al popolo. 
La straordinarietà arriva 
con Giovanni Paolo II: un 
Papa polacco! Per la pri-
ma volta un uomo non ita-
liano si affacciava a Piazza 
San Pietro. Altro che rivo-
luzione! Un Papa-uomo: 
amante dello sport, del 
teatro…  Ricordo il suo 
sguardo quando ci pre-
sentarono: erano occhi 
magnetici. Tutto in lui era 
magnetico. Straordinario. 
Ma mi piace ricordare an-
che Papa Luciani: in così 
poco tempo di pontificato 
ha aperto il cuore di molti.
Anche Papa Francesco sta 
portando un bel po’ di novi-
tà nella Chiesa…
È un Papa coraggiosissi-
mo. Il suo viaggio in Afri-
ca lo dimostra. E mi piace 
la sua fermezza, pur nei 
modi gentili. Come dicia-

mo a Roma: ce voleva! 
E lei si sente un po’ rivolu-
zionario? 
Mah, più che rivoluzio-
nario, mi sento Barcaro-
lo: me piace anda’ contro 
corrente. Ecco perché il 
Giubileo io me lo vivrò 
“a distanza”, cercando di 
evitare il casino. Sono ro-
mano: a San Pietro posso 
andarci quando voglio.
Qual è il suo rapporto con la 
fede?
Sono cresciuto nel colle-
gio dei Padri Salesiani di 
Piazza Capranica, all’i-
stituto di Santa Maria in 
Aquiro. Servivo Messa - 
che era recitata rigorosa-
mente in latino - ma il mio 
dialogo con Dio è sempre 
stato molto intimo: spesso 
mi reco nella Chiesa di 
Santa Maria Addolorata, 
a piazza Buenos Aires, in 
orari diciamo “non cano-
nici”, per pregare in soli-
tudine la Madonna tanto 
cara a Papa Bergoglio 
perché venerata in Argen-
tina: Nostra Signora di 
Lujan. 
Restando in tema, che rivo-

luzione ci vorrebbe oggi?
Forse quella di non voler 
cambiare le cose che non 
vanno cambiate. Prendi 
Roma: adesso per il Giu-
bileo si rifà il trucco ma, 
come diciamo noi, è ‘na 
romanella. Roma avrebbe 
bisogno di interventi seri, 
strutturali che la rendano 
veramente moderna pre-
servando la sua anima. 
Questa è un città che è 
stata ‘ragionata’, pensa-
ta e disegnata da grandi 
architetti. Poi il boom 
dell’edilizia ha fatto di-
sastri ovunque. Se salvi il 
Tridente e i quartieri po-
polari, il resto è stato de-
vastato. E anche nel cuore 
di Roma, dove non hanno 
potuto innalzare palazzo-
ni, le statue, i monumen-
ti, le facciate delle chiese 
sono nere per lo smog: in 
centro dovrebbero circo-
lare solo auto elet-
triche.
A proposito delle 
statue di Roma, se 
potessero tornare 
a parlare cosa di-
rebbero? 

“Lasciatece respirà”. In 
tuti i sensi.  Sia fisico, per 
lo smog, che ‘morale’. Tra 
bancarelle di ogni tipo e 
incivili che le prendono 
per lavagne su cui scrive-
re, i nostri beni artistici si 
stanno deteriorando. Ci 
vorrebbe la certezza del 
diritto per statue e monu-
menti di essere rispettati e 
tutelati e la certezza della 
pena per chi li viola. Do-
vremmo volere più bene 
a Roma, proteggerne la 
grandezza, renderla inter-
nazionale senza snaturar-
la. Le faccio un esempio: 
a teatro mi hanno detto 
“qui mettiamo lo skyli-
ne di Roma”. Lo skyline 

di Roma? Lo 
skyline sta a 
New York, a 
Roma c’è il 
panorama”.

Credo che Gesù sia venuto per dire delle grandi cose. 
Innovative. Illuminanti. Laceranti. Cose come: lei è 
uguale a te. Anche tu sei peccatore. (...) Credo nel 
verbo, nella parola di Cristo. In senso letterale. (...) 
Tutto quello che dice Gesù Cristo è fortissimo. Rivolu-
zionario per l’epoca e grande ancora oggi.

Confesso, Enrico Montesano. Ed. Piemme
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Il logo e il motto offro-
no insieme una sin-
tesi felice dell’Anno 
giubilare. Nel motto 

Misericordiosi come il 
Padre (tratto dal Vangelo 
di Luca, 6,36) si propone 
di vivere la misericordia 
sull’esempio del Padre che 
chiede di non giudicare e 
di non condannare, ma 
di perdonare e di donare 
amore e perdono senza 
misura (cfr. Lc 6,37-38). 
Il logo – opera del gesuita 
Padre Marko I. Rupnik – 
si presenta come una pic-
cola summa teologica del 
tema della misericordia. 
Mostra, infatti, il Figlio che 
si carica sulle spalle l’uomo 

smarrito, recuperando 
un’immagine molto cara 
alla Chiesa antica, perché 
indica l’amore di Cristo 
che porta a compimento 
il mistero della sua incar-

nazione con la redenzio-
ne. Il disegno è realizzato 
in modo tale da far emer-
gere che il Buon Pastore 
tocca in profondità la car-
ne dell’uomo, e lo fa con 
amore tale da cambiargli 
la vita. Un particolare, 
inoltre, non può sfuggire: 
il Buon Pastore con estre-
ma misericordia carica su 
di sé l’umanità, ma i suoi 
occhi si confondono con 
quelli dell’uomo. Cristo 
vede con l’occhio di Ada-
mo e questi con l’occhio di 
Cristo. Ogni uomo scopre 
così in Cristo, nuovo Ada-
mo, la propria umanità e il 
futuro che lo attende, con-
templando nel Suo sguar-

do l’amore del Padre. La 
scena si colloca all’interno 
della mandorla, anch’essa 
figura cara all’iconografia 
antica e medioevale che 
richiama la compresenza 
delle due nature, divina e 
umana, in Cristo. 
Infine, i tre ovali concen-
trici, di colore progressi-
vamente più chiaro verso 
l’esterno, suggeriscono il 
movimento di Cristo che 
porta l’uomo fuori dalla 
notte del peccato e della 
morte. D’altra parte, la 
profondità del colore più 
scuro suggerisce anche 
l’imperscrutabilità dell’a-
more del Padre che tutto 
perdona.                  Effe/RV

L’immagine della misericordia
Il	logo,	realizzato	dal	gesuita	Padre	Marko	I.	Rupnik,	racchiude	molti	significati,	 

una piccola summa teologica sul tema del Giubileo
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informazione pubblicitaria

AG
EN

DA
Il calendario degli eventi giubilari inizia l’8 dicembre 
con  l’apertura della Porta Santa di San Pietro, cui 
seguono il 13 le aperture delle Porte Sante delle 
Basiliche di San Giovanni in Laterano (ore 9,30), di 
San Paolo Fuori le Mura (ore 17.00) e, il 1° gennaio, 
di Santa Maria Maggiore. Nel mezzo, il 12 si 
celebrerà a San Pietro la Festività di Nostra Signora 
di Guadalupe e, il 27, il Giubileo della Famiglia.

Ogni giorno alle 18 la recita del Rosario
Il modo più semplice e diretto con cui la pietà po-
polare ci ha insegnato ad invocare la misericordia di 
Dio attraverso l’intercessione della Vergine Maria è 
la pratica del Rosario. Per questo, ogni sera dell’anno 
giubilare, con inizio alle ore 18,00 presso la statua di 
San Pietro, in Piazza San Pietro, si reciterà il Rosa-
rio animato da alcune Parrocchie di Roma, Istituti 
Religiosi e Confraternite. Il Pensiero di questo Anno 
Santo sarà quindi rivolto, in modo del tutto parti-
colare, alla Madre della Misericordia. Per giungere 
alla tenerezza del Padre, passiamo per lo sguardo 
e l’amore materno di Maria. Al numero 24 della 
Misericordiae Vultus il Papa dice: “Nessuno come 
Maria ha conosciuto la profondità del mistero di 
Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato plasmato 
dalla presenza della misericordia fatta carne”.

È il primo dei Grandi Eventi dopo l’a-
pertura delle Porte Sante. E non è un 
caso. Il Giubileo della Famiglia segna 
l’inizio del percorso giubilare e lo fa ri-
prendendo il tema del Sinodo appena 
concluso, in una sorta di discorso mai 
interrotto. “Davvero le famiglie cristia-
ne possono fare molto per la società 

di oggi - ha infatti detto il 
Santo padre -  e anche per 

la Chiesa. Per questo de-
sidero che nel Giubileo 
della Misericordia le 
famiglie riscoprano 
il tesoro del perdono 

reciproco”.

IL GIUBILEO DELLA FAMIGLIA

La preghiera della sera
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Quello più fa-
moso è in-
dubbiamente 
il presepe di 

piazza San Pietro - donato 
quest’anno al Santo Padre 
dall’arcidiocesi dalla Pro-
vincia autonoma di Tren-
to in collaborazione con 
l’Associazione Amici del 
Presepio di Tesero - ma 
a Roma la tradizione del 
presepe promette soprese 
a non finire. Pochi sanno 
infatti che proprio nella ca-
pitale, e precisamente nel-
la Chiesa di Santa Maria 
Maggiore,  si trova quella 
che viene ritenuta la Na-
tività più antica del mon-
do. Otto statuine in pietra 

realizzate da Arnolfo di 
Cambio su commissione di 
Papa Niccolò IV nel 1288. 
Al rione Monti la chiesa 
dei Santi Quirico e Giulitta 
ospita una mostra perma-
nente di presepi visitabile 

tutto l’anno, come pure il 
grande presepe napoleta-
no del Settecento allestito 
all’interno della Chiesa dei 
Santi Cosima e Damiano. 
Sempre del 1700 sono le 
statuine del presepe napo-

letano - anch’esso perma-
nente - realizzato da Nico-
la Maciarello e custodito 
nella chiesa di Santa Maria 
in Via. Se invece ci si vuo-
le perdere tra i presepi di 
tutto il mondo, allora l’ap-
puntamento è - fino al 10 
gennaio - nelle sale del Bra-
mante, accanto alla chiesa 
di Santa Maria del Popolo, 
a piazza del Popolo. Qui 
da 40 anni si tiene sotto 
l’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica, la 
Mostra Internazionale dei 
Cento Presepi. In realtà ne 
sono esposti molti di più: 
oltre 170, provenienti da 
15 regioni italiane e 32 Pa-
esi del mondo.              Effe

I cento e più presepi di Roma
Da	quello		donato	dalla	Provincia	autonoma	di	Trento	al	Papa	e	allestito	davanti	al	colonnato	 
del	Bernini	a	quello	più	antico	del	mondo,	in	tutta	la	capitale	rivive	la	tradizione	del	presepe	

Il presepe di Arnolfo di Cambio a Santa Maria Maggiore.
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IL DONO DELL’ALBERO

Ha viaggiato  lun-
go l’A22 scorta-
to dai Vigili del 
Fuoco volontari 

di Bolzano, dalla XLarge 
Service e dalla Ital Scorte, 
l’abete rosso a due punte 
di 50 anni di vita, alto 32 
metri (ma ridotto a 25 per 
permetterne il trasporto) 
e largo 3 e mezzo, che la 
mattina del 19 novembre 
ha sorpreso i romani svet-
tando sulla piazza di San 

Pietro. Un dono che è or-
mai una tradizione consoli-
data, tanto che la lista d’at-
tesa è davvero lunga. Basti 
pensare che l’offerta di do-
nare un albero di Natale al 
Santo Padre da parte di un 
comune della Valle Maira, 
ha avuto accoglienza per 
l’anno 2025.
Il 28 agosto scorso, infatti,  
il sindaco di Macra, Valerio 
Carsetti, aveva consegna-
to l’offerta nelle mani di 

padre Federico Lombardi, 
portavoce della Santa Sede 
che aveva avvertito «Un’of-
ferta che sarà sicuramente 
gradita, credo che sia però 
necessario mettersi in lista, 
così prima o poi potrebbe 
succedere di essere chiama-
ti. Se uno non si fa avanti è 
difficile». Il piccolo comune 
non si è scoraggiato, anzi. 
Quando a ottobre è arriva-
ta la risposta del segretario 
generale del Governatora-

to del Vaticano, Fernando 
Vèrgez, sono iniziati i fe-
steggiamenti, con 10 ani 
di anticipo. «Trattandosi di 
un dono fatto direttamente 
al Santo Padre - si legge in-
fatti nella risposta - abbia-
mo informato la Segreteria 
di Stato, che a sua volta ha 
comunicato l’accettazio-
ne dell’offerta per l’anno 
2025, in considerazione 
delle prenotazioni già per-
venute fino al 2024».   Effe

Sarà pronto per l’8 dicembre, ma solo il 18 pomeriggio veranno accese le luci 
del	grande	albero	di	Natale	donato	al	Papa	dai	comuni	di	Hirschau,	Schnaittenbach	

e Freudenberg, in Baviera

Alcune fasi del trasporto e dell’installazione del grande albero di Natale a Piazza San Pietro.
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Luoghi

Si trovano nelle quattro basiliche maggiori della capitale, San Pietro,  
San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le mura  
e, dal 1499, la loro apertura segna ufficialmente l’inizio dell’Anno Santo. 

Le Porte Sante di Roma



Per	la	prima	volta	nella	storia,	verranno	aperte	Porte	Sante	nelle	chiese	di	tutto	il	mondo.	
E anche nelle carceri e negli ospedali le soglie di celle e corsie saranno Porte della Misericordia

Nel momento in 
cui Papa France-
sco ha aperto la 
Porta Santa della 

cattedrale di Bangui in Re-
pubblica Centro Africana, 
c’è stato qualcuno che ha 
voluto fotografare l’orologio 
della Basilica di San Pietro, 
che segnava le 17.14 della 
prima Domenica di Avven-
to.  Corrispondenze cariche 
di significati. Quello che i 
cattolici si preparano  a ce-
lebrare, infatti, è il primo 
giubileo ‘delocalizzato’ nella 
storia della Chiesa, oltre ad 
essere il primo nell’era dei 
social network. Si potrebbe 
dire che si tratta del primo 
vero Giubileo del ‘villaggio 

Un Giubileo “delocalizzato”

Papa Francesco apre la Porta Santa nella cattedrale di Bangui.
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globale’ di McLuhan. Que-
sto è importante da sapere, 
soprattutto se volete scoprire 
dove trovare la Porta del-
la Misericordia più vicina 
a voi. L’8 dicembre il Papa 
apre la Porta Santa della 

Basilica di San Pietro; ma lo 
stesso avverrà in tutti i paesi 
del mondo, e precisamente 
in quelle chiese e in quei luo-
ghi che i vescovi locali avran-
no individuato nelle proprie 
diocesi. Il Pontificio Consi-

glio per la Nuova Evangeliz-
zazione ha infatti pubblicato 
uno specifico sussidio in più 
lingue, una specie di ‘libretto 
di istruzioni’, con i principa-
li riti da seguire per la loro 

La porta di legno
La Porta Santa si trovava 
all’esterno della Basilica, chiusa 
da un muro che, all’interno, 
era coperto da una porta di 
legno molto semplice e priva 
di particolari ornamenti. Infatti 
le grandi porte di legno che 
oggi chiudono dall’esterno le 
Porte Sante di San Giovanni in 
Laterano, Santa Maria Maggiore 
e San Paolo, erano le vecchie 
porte che fino al Giubileo del 
1975 si trovavano davanti alla 
Porta Santa all’interno della Ba-
silica. Fa eccezione la Basilica di 
San Pietro, dove l’ultima porta 
di legno, inaugurata da Papa 
Benedetto XIV nel 1748, venne 
sostituita il 24 dicembre 1949 
da una porta di bronzo benedet-
ta da Papa Pio XII subito dopo 
l’apertura della Porta Santa.segue a pag. 23
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L’acqua benedetta
Anticamente serviva 
per benedire le pie-
tre e i mattoni solo durante 
la chiusura della Porta Santa. 
Fu solo più tardi che venne usata 
anche nel rito dell’apertura. 
Infatti i Penitenzieri, dopo la 
demolizione del muro, passano 
dei panni imbevuti di acqua be-
nedetta sugli stipiti e sulla soglia.

Le monete

Ancora oggi nel muro 
vengono inserite delle 
monete. In origine venivano 
murate nella calce senza prote-
zione, dal 1575, invece, vengono 
inserite in una cassetta metallica 
e poi murate.

I mattoni

Nel rito di chiusura 
della porta si prevedeva che due 
cardinali vi deponessero all’inter-
no due piccoli mattoni: uno d’oro 
e uno d’argento. Tutti i mattoni 
hanno impresso il nome del Papa 
che apre e chiude l’Anno Santo.

Doors of Mercy all over the world

At the precise moment Pope Francis opened the Holy Door of 
Bangui’s cathedral in the Central African Republic, one follower in 
Rome decided to photograph the clock of St. Peter’s Basilica, which 
showed 5:14 pm on the first Sunday of Advent. There is more here 
than meets the eye; what Catholics all over the world are prepar-
ing to celebrate is the very first “delocalised” Jubilee in history, as 
well as the the first one in the social network era. It could also be 
defined as the first true Jubilee of Marshall McLuhan’s  “global vil-
lage”. It is important to know all this, especially if you’re seeking 
the Door of Mercy closest to you. After Pope Francis opens the Holy 
Door of St. Peter’s Basilica in Rome on December 8, every diocese 
and every eparchy of the world as well as shrines of particular im-
portance will open their own Doors of Mercy in communion with 
the Church of Rome. The Pontifical Council for the Promotion of the 
New Evangelization has published a special booklet in various lan-
guages as a sort of “instruction manual”, detailing the main rites to 
be followed when opening and closing the doors. There will be very 
many Doors of Mercy across the world, to be found on the web-
site dedicated to the Jubilee (www.im.va) in the section, “Jubilee 
in the World”. The Jubilee of Mercy is truly special: while it allows 
believers who cannot travel to Rome to make a Jubilee pilgrimage 
and cross through a Holy Door in their individual Dioceses, it also 
permits those unable to travel at all - particularly the sick or those 
incarcerated , to obtain the Indulgence. In his Jubilee Letter, the 
Holy Father wrote that crossing the threshold of a cell or a hospi-
tal room, when directing their prayer to the Father, will signify for 
them their passage through the Holy Door. The Year of Mercy is not 
about symbols, it engages the hearts of all men of good will. 

San Paolo fuori le mura.

Santa Maria Maggiore.

San Giovanni in Laterano.
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apertura e la loro chiusura. C’è 
da scommetterci, le Porte Sante 
nel mondo saranno tantissime. 
Per scoprirle  basterà anda-
re sul sito internet dedicato al 
Giubileo (www.im.va) e cliccare 
sulla sezione dedicata (Giubileo 
nel Mondo). Attenzione però, 
il Giubileo della Misericordia è 
speciale per davvero: infatti, non 
solo permette ai pellegrini di 
recarsi ovunque per poter attra-
versare la Porta Santa, ma ren-
de possibile l’attraversamento 
anche a coloro che non possono 
materialmente spostarsi, come i 
malati o i detenuti. È per questo 
che Papa Francesco nella Lettera 
per il Giubileo prevede la possi-
bilità che la porta di ogni cella, 
come la porta di ogni stanza di 
ospedale, acquisti dignità sacra-
le. Perché a fare la differenza nel 
Anno della Misericordia non è 
un simbolo, ma il cuore di tutti 
gli uomini di buona volontà. 

  Stefano Leszczynski – RV

Il muro
La Porta Santa è 
chiusa da un muro 
che viene abbattuto 
solo  al momento dell’apertura 
da parte del Papa. Fino al 1974 
era proprio il Pontefice ad 
abbatterne una parte (i muratori 
poi completavano l’opera), ma 
quell’anno Papa Paolo VI venne 
pericolosamente sfiorato da 
alcuni calcinacci. Si decise così 
evitare per il futuro che il Santo 
Padre partecipasse alla demo-
lizione.

Il martello

I tre colpi contro il 
muro che chiudeva 
la Porta Santa venivano dati dal 
Papa  con un martello, spesse 
volte in oro o in argento.

La cazzuola

L’ultimo pontefice a 
fare uso della caz-
zuola per la chiusura della Porta 
Santa fu  Papa Pio XII nell’Anno 
Santo del 1950. 

L’indulgenza plenaria e l’indulgenza parziale

L’indulgenza plenaria consente la remissione di tutta la 
pena temporale dei peccati già perdonati in confessione. 
È una concessione straordinaria che avviene in condizioni 
particolari: durante il Giubileo o in occasione di un’elezione 
papale. Fino al 2000 per ricevere l’Indulgenza i fedeli do-
vevano essere fisicamente presenti in Piazza San Pietro nel 
momento della benedizione del nuovo Papa, ma Giovanni 
Paolo II ruppe questa consuetudine, garantendo Indulgenza 
plenaria anche a quanti erano collegati tramite Radio e Te-
levisione. Con l’indulgenza parziale, invece si ottiene la re-
missione di una parte della pena temporale. Questo genere 
d’indulgenza un tempo veniva quantificata (100, 300 giorni, 
uno o più anni). Molti fedeli, però, pensavano erroneamen-
te che questi fossero giorni o anni di Purgatorio in meno da 
scontare, quindi Paolo VI decise di non indicare più la deter-
minazione del periodo dell’indulgenza parziale. Questa oggi 
si misura con l’azione del fedele: un’azione buona tanto più 
vale, quanto più costa sacrificio e quanto più è fervida di 
amore verso Dio. L’indulgenza parziale può essere ottenuta 
anche ripetutamente nel corso di una stessa giornata.
Per ricevere l’Indulgenza Plenaria bisogna essere cattolici 
battezzati e quindi essere stati liberati dal peccato originale, 
essere in stato di grazia (ossia essersi confessati e aver preso 
parte alla comunione eucaristica al massimo 7 giorni dopo o 
7 giorni prima), non essere stati scomunicati e essere inten-
zionato ad ottenere l’indulgenza. Una volta varcata la soglia 
della Porta Santa, è indispensabile recitare la preghiera se-
condo le intenzioni del Papa.

segue da pag. 21
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L’ANNO DEI CAMMINI

Da antico itinerario religioso  
a volano per  lo sviluppo 
del turismo sostenibile  

e degli itinerari culturali in Italia.  
Così il pellegrinaggio è diventato  
nel tempo non solo un percorso  

di fede, ma anche un modo 
di viaggiare slow 

alla scoperta della storia 
e dell’identità europea

    di Luca Bruschi

La via Francigena
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L’anno del Giubi-
leo straordinario 
della Misericor-
dia coincide con 

l’Anno che il Ministero per 
i Beni Culturali e Turismo 
dedica ai Cammini (2016). 
Due eventi che potranno 
avere una forte connessio-
ne, anche grazie alla rina-
scita della Via Francigena, 
l’antico percorso - oggi iti-
nerario culturale europeo - 
che collegava Roma con le 
isole britanniche e che Si-
gerico, Vescovo di Canter-
bury, descrisse con dovizia 
di particolari nel suo diario 
di viaggio di ritorno nel 990 
d.c., dopo essersi recato dal 
Papa Giovanni XV per ri-
cevere  il pallium, simbolo 
della carica vescovile. I mil-
le e ottocento chilometri di 
percorso attraversano i ter-
ritori del Kent, in Inghilter-
ra, del Nord Pas-de-Calais, 
Picardie, Champagne-Ar-
denne e Franche-Comté in 

Francia, i Cantoni Vaud e 
Vallese, in Svizzera, Valle 
d’Aosta, Piemonte, Lom-
bardia, Emilia, Liguria, To-
scana e Lazio in Italia. Un 
viaggio nella storia, quindi, 
nella memoria e nelle tradi-
zioni locali che con il Giu-
bileo acquista grande valo-
re come cammino di fede 
senza dimenticare i legami 
che lo uniscono all’identità 
europea. Proprio come af-
fermava  Jacques Le Goff, 
grande storico del Medio 
Evo e grande appassionato 
di Via Francigena, “l’Eu-
ropa si costruisce. E’ una 
grande speranza che si re-
alizzerà soltanto se si terrà 
conto della storia: un’Eu-
ropa senza storia sarebbe 
orfana e miserabile”. Un 
percorso dunque, quello 
della Via Franchigena, an-
che geopolitico, che aiuta 
ad abbattere i muri che se-
parano le culture, favoren-
do la costruzione di ponti 

di dialogo, tolleranza, con-
divisione, cooperazione. 
Costruire la Via Francigena 
contribuisce a voler cercare 
di continuare la costruzio-
ne dell’Europa dei popoli 
nel rispetto delle diverse 
culture. E oggi queste con-
siderazioni acquistano an-
cora più valore alla luce dei 
drammatici episodi di ter-
rorismo internazionale che 
stiamo vivendo: i cammini 
vogliono portare segnali di 
pace e distensione, nel ri-
spetto delle diversità, come 
ci insegna Papa Francesco 
promotore di questo Giu-
bileo. Ma intraprendere il 
viaggio  della Via Francige-
na è anche altro: una nuova 
tendenza sociale che vede 
nel cammino la ricerca del 
benessere psico-fisico, la 
possibilità di riappropriarsi 
di uno dei beni più preziosi 
di cui disponiamo, il tempo. 
Una sorta di turismo ‘slow’ 
dove camminare significa 

anche aprirsi al mondo ed 
esplorare con occhi nuo-
vi territori che magari già 
conosciamo. E da questo 
numero di Metro Diario 
parte anche il ‘nostro’ cam-
mino: quello di illustrare 
ai lettori le varie tappe e i 
vari aspetti della storica Via 
Francigena.

GLI AUTORI
Riccardo Baudinelli e Luca Bru-
schi sono gli autori della “Fran-
cigena.Una strada europea dal 
Gran San Bernardo a Roma”. 
Una preziosissima guida, in-
dispensabile per affrontare il 
cammino, patrocinata dall’AE-
VF e edita da Mattioli 1885.
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Un viaggio emozionante, un cammino di fede 
che ripercorre le vie di un antico pellegrinaggio 
e si conclude sotto la Porta Santa. Ecco come 
affrontarlo e come ottenere il Testimonium.

Istruzioni per i viandanti
La Via Francigena  è un cammino che non pre-
senta particolari difficoltà, se non quelle  legate alla 
lunghezza dei percorsi, al dislivello e all’eventuale 
scarsità di acqua, cosa che costringe i viandanti ad 
aumentare il peso dello zaino che deve contenere il 
minimo necessario. I bagagli, infatti, possono seguire 
il pellegrino grazie a un servizio di trasporto tra una 
tappa e l’altra (gestito da SloWays) acquistando un 
apposito carnet. Nella preparazione dell’equipag-
giamento, comunque, bisogna tenere conto che si 
attraversano ambienti con caratteristiche climatiche 
molto diverse: dai 2500 metri di quota del Colle 
del Gran San Bernardo alla pianura padana, dal 
valico appenninico della Cisa alle colline toscane. Il 
percorso è frazionato in tappe della lunghezza media 
di circa 22-23 chilometri, con punte massime di 32 
a seconda delle possibilità di alloggio nei luoghi di 
arrivo. Le fontanelle e i punti di ristoro in alcune 
tappe sono frequenti, in altre piuttosto rari o addi-
rittura assenti, per questo è necessario valutare con 
attenzione la disponibilità di acqua e tenerne conto 
riempiendo opportunamente le borracce.   Grazie 
ai moderni smartphone e tablet è possibile di visua-
lizzare la propria posizione sulle mappe e quella dei 
punti di interesse tramite il GPS (è disponibile anche 
un’app per iPhone e Android) individuando così con 
maggiore facilità i punti di ristoro, le strutture d’acco-
glienza pellegrina e quelle d’accoglienza turistica.
Sul sito www.viefrancigene.org è possibile visualizza-
re il percorso completo di indicazioni per le varianti 
a piedi e delle indicazioni per chi decide di affrontare 
il viaggio in bicicletta. Sempre in quella sezione è 
inoltre disponibile una sorta di ‘diario di viaggio’ con 
i consigli preziosi di chi ha già fatto il percorso.

La via Francigena

È il documento fondamentale del 
pellegrino, una sorta di “carta d’iden-
tità”, un documento che attesta che la 
persona che lo esibisce sta svolgendo 
un pellegrinaggio. Il pellegrino dovrà 
sempre averla con sé per essere iden-
tificato come tale e avere accesso alle 
strutture di accoglienza. In ogni luogo 
dove sarà ospitato riceverà un timbro, 
fino al completamento del cammino. 
Attraverso la Credenziale così com-
pletata sarà possibile ricevere la certi-
ficazione dell’avvenuto pellegrinaggio 
dalla competente autorità religiosa. 

LA CREDENZIALE

È un documento 
che certifica l’avve-
nuto pellegrinaggio 
a Roma devotionis 
causa. È il corrispet-
tivo della “Compo-
stela”, che si ottiene 
al compimento del 
Cammino di San-
tiago. Nella tradizione storica questa 
pergamena era importantissima 
perché il pellegrino, tornato a casa, 
poteva dimostrare che il pellegrinag-
gio era compiuto e il voto sciolto. 
Esso viene concesso a Roma (presso 
il punto accoglienza pellegrini in via 
della Conciliazione 7) solo ai pellegrini 
che, presentando la credenziale tim-
brata, hanno percorso a piedi almeno 
gli ultimi 100 km, o gli ultimi 200 Km 
in bicicletta.

IL TESTIMONIUM



Cosa vedere  
         a Roma
dicembre

Balthasar Klossowski de Rola

Balthus

Con circa duecento opere, tra 
quadri, disegni e fotografie, 
provenienti dai più importan-
ti musei europei e americani 
e da prestigiose collezioni 
private, le Scuderie del Qui-
rinale e Villa Medici rendono 
omaggio con una completa 
retrospettiva al genio di  Bal-
thasar Klossowski de Rola, 
in arte Balthus. Maestro tra 
i più originali ed enigmatici 
del Novecento, Balthus ebbe 
un rapportoparticolare con la 
città eterna, tanto che la sua 
permanenza a Roma come 
direttore dell’Accademia di 
Francia a Roma  fu decisiva 

per gli indirizzi della sua arte. 
E, a quindici anni dalla sua 
scomparsa, Roma lo celebra 
con un avvincente percorso 
in due sedi: alle Scuderie del 
Quirinale con una completa 
retrospettiva organizzata in-
torno ai capolavori più noti, e 
a Villa Medici con un’esposi-
zione che, attraverso le opere 
realizzate durante il soggior-
no romano, ne mette in luce il 
metodo e il processo creativo.
Per informazioni, telefonare 
allo 06 39967500. Ogni gio-
vedì a Villa Medici, l’ingres-
so alla mostra è libero dalle 
17.00 alle 18.30.

Quella ai Musei Capitoli-
ni di Roma, in Piazza del 
Campidoglio, è molto più 
di una mostra. “Raffaello, 
Parmigianino, Barocci” è 
infatti un confronto a tre, 
un’esposizione di sguardi 
incrociati: quello degli au-
tori antichi sul Parmigiani-
no e Barocci e la loro rela-
zione con Raffaello; quello 
dei due pittori su Raffaello 
e, infine, lo sguardo stesso dei tre artisti rivolto allo 
spettatore negli autoritratti selezionati.  Tre giganti 
dell’arte italiana in un confronto senza precedenti, 
fino ai 10 gennaio. Per informazioni Tel. 060608. 

La	città	celebra	l’ingresso	nell’Anno	
Santo		con	una	serie	di	prestigio-
si	eventi:	dalle	opere	di		Balthus	
all’inedito	confronto	tra	Raffaello,	
Parmigianino e Barocci, passando 
attraverso	un	suggestivo	tête	a	tête	
con	l’impressionismo,	Roma	si	tuffa	
nella grande arte.
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Metafore dello sguardo

Art travel 

Rome celebrates 
the entrance in the 
Holy Year with a 
number of presti-
gious events: the 
works of Balthus 
unknown compa-
rison between Raf-
faello, Parmigia-
nino and Barocci, 
accrossing through 
a charming tête a 
tête with Impres-
sionism, Rome 
plunges into great 
art .

Balthus, The Street (La rue), 1933. The Museum of Modern Art, New York, James Thrall Soby Bequest, 1979

Impressionisti Tête à tête
Al Complesso del 
Vittoriano una stra-
ordinaria mostra in 
collaborazione con il 
Musée d’Orsay dedi-
cata ai sessant’anni 
di pittura francese 
(1860-1919) che vide-
ro nascere l’impres-
sionismo. Un ritratto 
della società parigina 
della seconda metà 
dell’Ottocento, attraversata dai grandi mu-
tamenti artistici, culturali e sociali, si snoda 
attraverso il racconto di oltre sessanta straor-
dinarie opere esposte nell’Ala Brasini.

Raffaello, Autoritratto
Firenze, Galleria degli Uffizi, 
inv. 1890, n. 1706

Manet, Il balcone, 1868-69 
Musée d’Orsay
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Ora più che mai 
il mondo ha 
bisogno di ve-
dere spalancata 

una porta di misericor-
dia. L’arcivescovo Rino 
Fisichella, presidente del 
Pontificio Consiglio della 
Nuova Evangelizzazione, 
guarda all’inizio dell’Anno 
Santo proclamato da Papa 
Francesco soffermandosi 
sulla recente tragedia di 
Parigi. La Chiesa, ribadi-
sce, vuole accogliere tutti, 
senza paura: “Sull’obelisco 
di San Pietro non svento-
lerà la bandiera bianca 

di resa al terrore”, dice 
ancora mons. Fisichel-
la, che aggiunge “Il 
mondo ha dimenti-
cato la misericordia, 
e purtroppo anche 

noi, spesso, non abbia-
mo fatto della misericor-
dia la strada maestra per 
raggiungere gli uomini e 
le donne del nostro tempo. 
E quindi, in un momento 
anche così delicato come 
quello che stiamo vivendo, 

c’è anche un cambiamen-
to che è epocale. Questo 
significa che c’è un cam-
biamento nei costumi, nel 
modo di pensare, nei nostri 
linguaggi, negli stili di vita. 
Questa dimensione obbli-
ga la Chiesa ad un’atten-
zione maggiore su come 
essere capace di annun-
ciare il Vangelo di sem-
pre. Questo mi sembra sia 
anche uno dei motivi per 
cui il Papa ha affidato al 
Pontificio Consiglio per la 
Nuova Evangelizzazione 
l’organizzazione del Giu-
bileo: perché desidera che 
l’annuncio della misericor-
dia, oltre ad essere un ele-
mento di conversione per 
la Chiesa, sia anche uno 
dei contenuti fondamen-
tali in questa nuova tappa 
dell’evangelizzazione che 
la Chiesta sta compiendo.
Papa Francesco ha volu-
to che, anche fisicamen-
te, l’accostarsi  alla Porta 
Santa in San Pietro, ma 
anche altrove, fosse un 
vero e proprio pellegri-

IL MONDO HA DIMENTICATO 
LA MISERICORDIA

“Sull’obelisco di San Pietro non sventolerà la bandiera bianca di resa al terrore”,  
così Monsignor Rino Fisichella esorta i fedeli di tutto il mondo a non avere paura

    di Alessandro De Carolis - Radio Vaticana   

Mons. Rino Fischella 
guida il Pontificio 
Consiglio per la Nuova 
Evangelizzazione, 
al quale Papa Francesco 
ha affidato 
l’organizzazione 
e la cura del Giubileo 
della Misericordia.

L’intervista
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naggio. In che modo si 
potrà compiere questo 
itinerario, che non è solo 
un percorso esteriore?
Il Papa consiglia che il 
pellegrinaggio venga fatto 
verso tutte le Porte San-
te che sono aperte nel 
mondo. E quindi il Papa 
sollecita le varie diocesi a 
concretizzare l’apertura 
della Porta Santa, e il pas-
saggio da quest’ultima, 
anche attraverso un bre-
ve pellegrinaggio che dia 
il senso di un cammino 
dell’uomo in questo suo 
incontro con il Signore. E 
non dimentichiamo che la 
Porta Santa ha un valore 
simbolico fortissimo: la 
Porta indica Gesù stesso. 
Gesù ha detto: “Io sono la 
Porta. Chi passa attraver-
so di me avrà la vita”. Poi 
qui a Roma sarà invece 
un aspetto concretamente 
molto più visibile, perché, 
da Castel Sant’Angelo, si 
muoverà il pellegrinaggio 
per la Porta Santa attra-
versando tutta via della 
Conciliazione e piazza 
San Pietro. Sarà un per-
corso protetto quello dei 
pellegrini, ma continuerà 
anche il traffico locale. 
Ebbene, questo pellegri-
naggio porrà un interro-
gativo a tutte queste per-
sone: perché lo fanno? E 
quindi sono domande che 
possono anche provoca-

re degli interrogativi nel 
cuore degli uomini del no-
stro tempo, spesso distrat-
ti, che non pensano più al 
senso della propria vita. 
Un’esigenza di spiritualità 
a cui vuole richiamarsi il 
Giubileo.
È importante ricordare 
come, sempre per desi-
derio di Papa Francesco, 
il Giubileo alle porte avrà 
una decisa connotazione 
locale: ci sono iniziative 
in preparazione in alcune 
diocesi che l’hanno parti-
colarmente colpita?
 Noi stiamo ricevendo an-
cora adesso tante lettere 
pastorali dei vescovi che 
offrono alla propria dio-
cesi, ai propri fedeli, indi-
cazioni concrete. È ricca 
di iniziative la diocesi di 
Roma. Alla stessa stregua, 
nel mondo: penso a tanti 
vescovi che con entusia-
smo stanno identificando 
nella propria capitale una 
Porta Santa, una porta 
della misericordia. E nel 
corso del Giubileo, il Papa 
compirà lui stesso dei se-
gni di misericordia, segni 
che ripercorrono le opere 
di misericordia corpora-
le e spirituale. E questi 
diventeranno anche una 
provocazione per le varie 
diocesi nel mondo a met-
tere in atto, a praticare 
queste indicazioni che sa-
ranno date dalla testimo-

nianza di Papa Francesco.
La preparazione di un 
Anno Santo, di un Giubi-
leo, è anche una questio-
ne di strutture, di logisti-
ca. Come valuta il lavoro 
che è stato compiuto fi-
nora?
Fin dall’inizio c’è stata su-
bito una positiva collabo-
razione da parte dell’Au-
torità civile: in questo 
caso intendo il governo, la 
Regione e l’amministra-
zione comunale. Le diver-
se competenze: dalla mo-
bilità alla viabilità, dalla 
sanità alla sicurezza, sono 
state viste con attenzione, 
con la dovuta cautela. Per 
cui, manifesto ancora una 
volta un ringraziamento 
per la collaborazione che 
durerà per tutto il Giubi-
leo.
Lei prima ha citato la pa-
rola “sicurezza”, e, ine-
vitabilmente, ciò che è 
accaduto il 13 novembre 
scorso a Parigi, ha susci-
tato in molti sentimenti 
di inquietudine, di paura. 
Potendo appunto parlare 
a cuore aperto a queste 
persone, cosa direbbe 
loro?
Mi sento di dire due cose. 
La prima certamente è 
un pensiero per le vittime 
della violenza, che non 
sono soltanto quelle di Pa-
rigi, ma sono sparse pur-
troppo per tutto il mondo. 

In un anno del Giubileo 
della Misericordia noi ab-
biamo pensato anche ad 
una veglia di preghiera 
per asciugare le lacrime. 
Quindi, innanzitutto una 
parola di consolazione, 
perché la misericordia 
significa anche consola-
zione. Poi c’è un secondo 
aspetto, ed è quello di tutti 
coloro che vogliono vivere 
il Giubileo, e di tutti colo-
ro che vogliono mettersi 
in cammino – pellegrini 
– anche per raggiungere 
la città di Roma. Bene, 
a questo punto io direi: 
abbiamo visto le imma-
gini di chi vuole mettere 
la bandiera nera sull’o-
belisco di piazza San Pie-
tro. Ebbene, non ci sarà 
nessuna bandiera nera 
sull’obelisco di piazza San 
Pietro, ma non ci sarà 
neanche una bandiera 
bianca in segno di arresa. 
Perché il coraggio, la vo-
lontà di esprimere ancora 
uno stile di vita nel rispet-
to, nella pace, nella capa-
cità di accoglienza, è ciò 
che fa della Chiesa una 
mediatrice privilegiata. E 
quindi nessuna bandiera 
bianca per arrendersi alla 
paura o al terrorismo. E 
soprattutto a un terrori-
smo che si richiama a una 
matrice religiosa, perché 
contraddice la sua stessa 
natura.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 



The interview

Archbishop Rino Fisichella says world needs Doors of Mercy wide open

Missing Mercy

Today more than 
ever the wor-
ld needs to see 
the Door of  

Mercy is wide open. Ar-
chbishop Rino Fisichella, 
president of  the Pontifical 
Council for the Promo-
tion of  the New Evan-
gelization, reflects over 
the recent massacre that 
took place in Paris whi-
le looking forward to the 
inauguration of  the Holy 
Year, proclaimed by Pope 

Francis. The Church, he 
stresses, wishes to inclu-
de everyone without fear. 
“No white flag will fly on 
the obelisk in St. Peter’s 
Square to signal our sur-
render to terror.” 
“The world has forgotten 
mercy, and even we, un-
fortunately, often do not 
choose mercy as the way 
to reach out to the men 
and women of  our time. 
This is a momentous time 
we are now experiencing, 

which therefore entails 
a change in customs, in 
mindsets, in our langua-
ges and lifestyles. This 
new dimension urges the 
Church to be more con-
cerned on how to herald 
the Word. This is one of  
the reasons why the Pope 
has assigned the Pontifi-
cal Council for the New 
Evangelization the or-
ganisation of  the Jubilee 
Year. The Holy Father 
wishes to herald mercy 

not only as an element of  
conversion for the Chur-
ch, but also as one of  the 
most important principles 
in this new stage of  evan-
gelization the Church is 
pursuing. Through the Ju-
bilee Year, the Pope him-
self  will carry out signs of  
mercy, which recall the 
bodily and spiritual acts 
of  mercy. The Pope’s te-
stimony will challenge all 
dioceses across the world 
to follow in his path.
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La fabbrica dei sogni
Erano i tempi dell’età dell’oro del cinema italiano, 
gli anni in cui tutto il mondo si innamorava della 
Dolce Vita di Federico Fellini. E proprio il regista ri-
minese, parlando di Cinecittà, diceva: «È un posto 
che dovrebbe essere guardato con rispetto, perché 
al di là di quel recinto di mura ci sono artisti dotati 
e ispirati che sognano per noi. Per me è il posto 
ideale, il vuoto cosmico prima del big bang». È un 
caleidoscopio di storie e suggestioni che hanno 
segnato la storia della cinematografia. E grazie a 
“Cinecittà si Mostra” è diventa un museo a cielo 
aperto, incredibilmente vivo e affascinante. E ce 
n’è per tutti i gusti. Tra i percorsi proposti, infatti, è 
possibile scegliere tra una grande varietà tematica. 
“Girando a Cinecittà”, racconta dal 1937 al 1989, la 
storia delle produzioni più importanti girate negli 
Studios. Si tratta di un percorso che rende omaggio 
agli interpreti e alle pellicole attraverso una ricca 
selezione di immagini fotografiche, montaggi di 
estratti filmici e un’accurata selezione di costumi. 
“Perché Cinecittà”, invece, racconta il periodo com-
preso tra il 1936 e il 1945 e svela le ragioni della 
nascita di Cinecittà e lo scopo del rilancio della ci-
nematografia nazionale.  I filmati sono dedicati alla 
costruzione e fondazione degli Studios, agli anni 
della Guerra e quelli durante i quali Cinecittà era 

adibita a campo profughi. “Backstage” è un percor-
so didattico e interattivo che si articola in 5 sale de-
dicate ai grandi temi del cinema: la regia, la sceneg-
giatura, il sonoro, il costume, la finzione. Un’intera 
sezione, poi, è dedicata proprio a Federico Fellini. 
L’8 dcembre “Cinecittà si mostra” sarà eccezional-
mente aperto. Per info www. cinecittasimostra.it.Ci
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Chiusura settimanale: 

sabato a pranzo

Il ristorante è situato nel quartiere 
Flaminio  a 200 metri da Ponte Milvio, una
zona centrale  in prossimità dell’Auditorium
Parco della Musica,  dello stadio Flaminio
e del  museo di arte contemporanea
MAXXI.

I punti di forza dell’Osteria La Greppia  sono
la cucina Mediterranea  e la Pinsa Romana,
prodotto tipico romano,  impastata a freddo
con una miscela di farine scelte (soia, 
frumento e riso), e con lievito secco a  lunga
lievitazione. 
In questo modo si ottiene la massima 
friabilità e leggerezza che rende questo
prodotto di altissima qualità e grande gusto. 
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Il nord Europa a Roma
Sì,è vero. L’atmosfera che si respira nei mercatini 
di Natale di Norimberga, Vienna, Stoccolma, Praga, 
è veramente unica e coinvolgente. Ma quest’anno, 
anche i romani e i turisti della Capitale potranno 
immergersi nel Natale respirando la stessa aria di 
magia. Infatti il 4 dicembre all’esterno di Parco Leo-
nardo, nel comune di Fiumicino, hanno preso il via 
quaranta giorni di eventi, concerti, esibizioni dedi-
cati al Natale. Ad accoglierci fino al 9 gennaio - oltre 
a sessanta stand che propongono artigianato, cu-
riosità e prodotti tipici rivisitati in chiave natalizia -  
il presepe monumentale del maestro Carlo Peroni, 

la pista di pattinaggio sul ghiaccio, la casa di Babbo 
Natale, il trenino e tantissimi giochi. L’idea di ripro-
porre il villaggio natalizio tipico del Nord Europa a 
Roma è stata dell’associazione Exhibition Square. 

M
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Spirit from Northern Europe hits Rome

The festive spirit of Christmas markets in Nu-
remberg, Vienna, Stockholm and Prague is 
truly unique and captivating. However this 
year Italy’s capital will surprise tourists and 
residents alike with a bit of that North Euro-
pean Christmas  magic, too.  Parco Leonardo, 
a large mall located in the town of Fiumicino, 
has organized a 40-day programme of even-
ts, concerts and Christmas exhibitions, to run 
from from Friday December 4 until January 9. 

NATALE SUL BARCONE
Sulle rive del Tevere si presenta un villaggio di 
Natale molto particolare: quello a bordo del 
Baja, uno dei “barconi” più affascinanti e tren-
dy del fiume di Roma. Sulla banchina del Lun-
gotevere Arnaldo da Brescia, selezionati espo-
sitori artigiani metteranno in vendita il proprio 
operato. Non 
solo oggetti ma 
anche prodotti 
di qualità dell’e-
nogastronomia.
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TODI-IMMOBILIARE.it
Immobili di prestigio in Umbria 075 894 49 49

334  80 75 551

Via Tiberina, 1 - Corso Cavour, 9
www.todi-immobialire.it

Rif. C 502 – Casale in pietra di 207 metri qua-
drati calpestabili circa immerso nella campa-
gna fra Orvieto e Todi. Il casale è circondato da
oltre due ettari di terreno con 150 olivi circa ed
è rifinito con piscina, impianto fotovoltaico e
pannelli solari.  430.000

Rif. ACS 528 – Nello splendido centro storico
di Orvieto, all'interno di un ex complesso me-
dievale (torre del 1300 ed ex convento del
1400), vi proponiamo più appartamenti pano-
ramici di diversa grandezza con ascensore e
posto auto coperto.a partire da  99.000,00

Tra Gospel e Jazz
Babbo Natale è arrivato a 
viale Pietro de Coubertin 
per lasciare un carico di 
regali davvero speciali. Sì 
perché quello dell’Audito-
rium è davvero un Natale 
coi fiocchi. Si inizia oggi 
con il Roma Gospel Fe-
stival Jubilee Edition che, 
fino al 31, vedrà sfilare 
sul palco i migliori gruppi 

del genere, dai The 
Campbell Brothers 

all’Harlem Go-
spel Choir.  Il 
10, poi, il go-
spel lascerà il 
posto al Jazz 

con il concerto 
di Hiara Civello 
& jazz orchestra 

nel loro “It’s wonderful”. 
A seguire le musiche che 
Mozart (il 12,14 e 15) e di 
Brahms (il 17 con ingres-
so gratuito) e tanti altri 
appuntamenti imperdibili 
fino a Natale. Il 26 invece 
sarà la volta di Luca Bar-
barossa e di Eugenio Ben-
nato, seguiti il 27 da An-
tonello Venditti, il 29 da 
Mario Biondi e il 31, nella 
sala Santa Cecilia, alle ore 
22,00 ci si congeda dal 
2015 con una serata d’ec-
cezione che vede sul pal-
co il grande Gigi Proietti 
con Cavalli di Battaglia. 
Per informazioni e preno-
tazioni: www.auditorium.
com oppure 0680241281.

M
us

ica
GOSPEL AND JAZZ 
Santa Claus has already arrived at Viale Pietro 
de Coubertin to drop off a huge sack of very 
special presents. This is because the Audi-
torium della Musica is hosting a very special 
Christmas. Info and booking at:
www.auditorium.com or call 0680241281

NATALE È QUI
Quando l’atmosfera natalizia incontra la ma-
gia di note e colori, allora uno spettacolo do-
venta un evento. All’Auditorium del Massimo 
in Via Massimiliano Massimo, un concerto in-
dimenticabile che unisce artisti come Amedeo 
Minghi, Annalisa Minetti, Simone Maggi, An-
tonio Giuliani e tanti altri ad Associa-
zioni di beneficenza per la celebra-
zione del Natale. In sala i Clown 
Dottori dell’Associazione Ridere 
per Vivere e, sul palco, anche il il 
Balletto di Roma diretto da Paola 
Yorio che danzerà sulle note del-
lo Schiaccianoci di Tchaikovsky. 
Il costo del biglietto è di € 15.00 di 
cui una parte sarà devoluta all’As-
sociazione Gocce di Vita Onlus.
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Un Pontefice che 
ha cambiato la 
storia. Anche 
quella del cine-

ma. Non era mai successo, 
infatti, che un Papa ancora 
in vita diventasse il prota-
gonista di una pellicola. 
Almeno fino a qualche 

giorno fa. Sì, perché è ar-
rivato nelle sale italiane a 
inizio dicembre “Chiama-
temi Francesco”, il film 
di produzione e regia ita-
liana, ma interpretato da 
un cast interamente suda-
mericano, che racconta la 
strada percorsa da Jorge 

Bergoglio per diventare 
Papa. Nato da una fami-
glia di immigrati italiani a 
Buenos Aires, Jorge è un 
ragazzo come tanti. Perito 
chimico, peronista e fidan-
zato. La sua vita verrà stra-
volta quando, poco più che 
ventenne, la vocazione lo 

porterà a entrare nel rigi-
do ordine dei Gesuiti. No-
minato Padre Provinciale 
dei Gesuiti per l’Argentina 
durante la dittatura milita-
re di Videla, il futuro Papa 
viene messo alla prova pa-
gando un prezzo altissimo: 
alcuni dei suoi più cari 

È	arrivato	il	3	dicembre	in	Italia	“Chiamatemi	Francesco”,	il	film	sulla	vita	di	Papa	Bergoglio.
	Incentrato	principalmente	sul	periodo	passato	in	Argentina	da	Gesuita,	la	pellicola	mostra	

gli	anni	più	difficili	della	vita	del	Pontefice	e	la	sua	trasformazione	a	uomo	di	fede

UNA VITA DA FILM
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compagni di vita mori-
ranno, o verranno fatti 
‘scomparire’ dal regime. 
Sembra essere questa la 
chiave di volta dell’intera 
vita di Jorge Bergoglio, il 
quale uscirà cambiato da 
questo periodo e pronto 
a lottare per tutta la vita 
al fianco dei più deboli e 
degli emarginati. La sua 
opera di bene prosegue 
anche una volta divenuto 
Arcivescovo di Buenos Ai-
res (nomina avuta da Gio-
vanni Paolo II nel 1992), 
aiuta soprattutto gli abi-
tanti delle periferie e delle 
favelas, difendendoli dai 
soprusi dei potenti e aiu-
tandoli a crescere come 
individui e comunità. La 
pellicola si conclude ov-
viamente con la serata del 
13 marzo 2013, quando 
Jorge Bergoglio, vestito 
di bianco e con una croce 
di ferro al petto, saluta il 
mondo per la prima volta 
come Papa Francesco con 
l’indimenticabile: “Fratel-
li e sorelle, buonasera!”.

Parla il regista
Scelto per dirigere il film, 
Pietro Luchetti ha dovuto 
affrontare un lungo lavoro 
di ricerca:  «Per capire cosa 
raccontare - dice il regista 
- per mantenere una rela-
zione onesta con il perso-
naggio, senza esaltarlo né 
ridurlo, ho dovuto scavare 
molto. Finché sono arriva-
te le prime illuminazioni. 
Bergoglio - ha aggiunto - 
è così oggi perché è stato 
in altro modo nel passato. 
Ha avuto la fortuna di vi-
vere una vita lunga che gli 
ha permesso di imparare, 
crescere, evolvere. Una 
fortuna per lui, ma anche 
per un narratore che si 
era messo sulle sue tracce 
per cercare di capire come 
mai quest’uomo oggi tra-
smette queste emozioni 
e perché sembra non 
aver paura di nulla. 
Non ha paura – 
aggiunge Luchetti 
- perché è passato 
attraverso molti 
inferni e qual-
che purgato-
rio. Questo 

non è un film religioso. È 
un film che racconta un 
personaggio che crede». 
Come già detto, il cast è 
interamente sudamerica-
no, con il Papa interpreta-
to dall’argentino Rodrigo 
de la Serna (nella narra-
zone di Bergolgio dai 25 
ai 60 anni di età) e poi dal 
cileno Sergio Hernánd-
ez. Un cast che il regista 
h molto apprezzato: «Gli 
attori argentini, cileni e 
spagnoli che mi hanno 
seguito in questa avventu-
ra - spiega Luchetti - sono 
stati straordinari: hanno 
saputo sostenere la storia 
dando credibilità e umani-
tà ai personaggi realmente 
esistiti come a quelli che 
ho reinventato mettendo 
assieme più persone in un 
volto solo».

 
Niente santini
Al produttore Pietro 
Valsecchi, invece, 
l’idea di fare un film 

sul Papa è 
venuta su-
bito, sotto 
la spinta 

emotiva di un Pontefice   
che, fin dalle prime uscite 
pubbliche, lo aveva col-
pito «per la straordinaria 
statura morale e la forza 
rivoluzionaria del suo apo-
stolato. Abbiamo deciso 
di girare il film in gran 
parte in Argentina - ha 
spiegato Valsecchi -  con 
attori argentini, in lingua 
spagnola e siamo molto 
soddisfatti perché il film è 
ricco di verità, e dalla ve-
rità si sprigiona un’emo-
zione incredibile». Quelle 
del Valsecchi sono parole 
piene di orgoglio e a chi 
lo accusa di aver fatto un 
prodotto di fan service per 
la Chiesa moderna rispon-
de «È un film che racconta 
una vita spesso difficile, 
piena di momenti dram-
matici, un film che non 
è un “santino” ma il ten-
tativo di farci scoprire le 
radici e il percorso di una 
personalità che fino a due 
anni fa la maggior parte di 
noi non conosceva. E rive-
dendo ora tutta la sua vita, 
le sofferenze, le amicizie, i 
momenti bui, si compren-
de meglio da dove arriva-
no la forza e l’energia di 
quest’uomo che sta già 
facendo la storia».      Effe
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Dal 1° dicembre è in onda ‘InfoGiubileo’, il giornale 
radio dedicato a pellegrini,  romani e turisti. Si 
potrà ascoltare a casa, in auto, in metro e sul treno. 
Sei notiziari radio al giorno, di base, alle 9.05 e gli 
altri cinque ogni due ore a partire dalle 10.30, per 
informazioni in tempo reale su mobilità urbana e 
ferroviaria, trasporti, viabilità, servizi offerti dalla 
città con notizie relative all’Anno Santo.

ll servizio di pubblica utilità sarà tramesso ogni giorno, dal 
lunedì al sabato, per tutta la durata del Giubileo. Sarà pos-
sibile ascoltare ‘InfoGiubileo’ sul network formato da Radio 
Vaticana, in FM e sulla radio digitale, il DAB+, su Roma e 
in Italia, su Roma Radio e il circuito Telesia all’interno delle 
stazioni della metropolitana, sul circuito Luceverde Aci e su 
FsNews Radio. Il servizio, promosso da Roma per il Giubi-
leo, vede coinvolti Radio Vaticana, l’Agenzia per la Mobilità  
di Roma, Aci Infomobility e le Ferrovie dello Stato Italiane. 
“Questo è un Giubileo straordinario che si vuole caratteriz-
zare per il tentativo di mettere a fattore comune le tante 
esperienze e le buone pratiche che nel corso del tempo 
la città di Roma ha prodotto” spiega il Prefetto di Roma 
Franco Gabrielli. Diciamo che questo tipo di informazione 
era una buona pratica sperimentata addirittura nel Giu-
bileo del 2000: nasce proprio con  la Radio Vaticana, che 
nel tempo non è stata soltanto un’emittente radiofonica 
ma è anche uno strumento per gestire le situazioni che 
riguardavano le vicende di Piazza San Pietro o di via della 
Conciliazione; un’iniziativa che poi ha trovato alcuni signi-
ficativi compagni di strada, come l’Agenzia per la mobilità, 
Luce verde e Aci e oggi, grazie al Giubileo straordinario 
della Misericordia, anche Ferrovie italiane. Quindi, come 
Istituzioni, riteniamo ‘InfoGiubileo’ una buona pratica che 
vogliamo proseguire e che, nella nostra ambizione, dovrà 
accompagnare la città di Roma non soltanto per l’anno 
giubilare ma per gli anni a seguire.   

 “Radio Vaticana - afferma il direttore della 
Radio Vaticana Padre Federico Lombardi - ha 
un’attività molto ampia di trasmissione. Non 
guarda però solo al mondo intero ma anche 

alla comunità della città di Roma. Durante il 
Giubileo la Radio serve concretamente 
la comunità che vive questo grande 
evento ed è pronta a servirla non 

solo dal punto di vista spirituale 
ma anche con informazioni 
di servizio come la mobilità. 
Si tratta concretamente di 
notiziari brevi trasmessi 
più volte al giorno da Radio 
Vaticana e poi condivisi da 
emittenti locali”.

UN SERVIZIO ALLA COMUNITÀ

LA BUONA PRATICA DI INFOGIUBILEO
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 



45 dicembre 2015

Nello storico teatro romano 
al 244 di via Merulana, il 10 
dicembre sbarca un musical 
assolutamente da non per-
dere: Sister Act. Diretto da 
Saverio Marconi, lo spettaco-
lo tratto dall’omonimo fil del 
1992, per la prima volta arri-
va al Brancaccio. Alessandro 
Longobardi, direttore artistico 
del teatro, avvia questo nuo-
vo progetto firmato da Viola 

Produzioni in collaborazione 
con la Compagnia della Ran-
cia, per realizzare uno degli 
spettacoli più attesi della 
stagione, già grande succes-
so a Broadway. Suor Maria 
Claretta, il ciclone che travol-
gerà la tranquilla vita del con-
vento, sarà interpretata dalla 
madrilena Belìa Martin, già 
applauditissima protagonista 
dell’edizione spagnola del 

musical. Mentre la sorpresa 
sarà la presenza straordinaria 
(garantita per ora per le repli-
che del 15, 16 e 29) di Suor 
Cristina  che, dopo il grande 
successo a The Voice Italia e 
del suo primo disco “Sister 
Cristina”, abbraccia l’espe-
rienza del grande musical nel 
ruolo della novizia Suor Maria 
Roberta. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 06 80687231

Te
at

roNATALE ALL’OPERA

Un programma strepito-
so quello messo a punto 
per dicembre dal Teatro 
dell’Opera di Roma. 
Si inizia con l’opera seria 
in un atto (Libretto di W.H. 
Auden e Chester Kallman)
da Le Baccanti di Euripide, 
“The Bassarids”, in scena 
fino al 10 al Teatro Costan-
zi, per poi calarsi subito 
nelle atmosfere puccinia-
ne con  la Tosca, dal 4 al 
13 dicembre sempre al 
Teatro Costanzi.
Al Teatro Nazionale, inve-
ce, dal 4 dicembre al 12, 
una serie di appuntamen-
to da non perdere per gli 
amanti del balletto con 
“Verdiana / Carmen”.
Per Natale si torna al Co-
stanzi per “Lo Schiaccia-
noci” di Čajkovskij che 
resterà in scena fino all’8 
gennaio.

Sister Act

In the historic Roman the-
ater at 244 Via Merulana, 
10 December arrives a 
musical not to be missed: 
Sister Act. Sister Mary 
Clarence, the cyclone that 
overwhelm the peaceful 
life of the convent, will be 
interpreted by the Madrid 
Belia Martin, already he 
applauded protagonist of 
the Spanish edition of the 
musical. While the sur-
prise will be special guest 
(guaranteed hours for 
their replies of 15, 16 and 
29) Sister Cristina that, 
after the great success in 
Italy and The Voice of his 
first album “Sister Cristi-
na”, embraces the expe-
rience of the great Musi-
cal.  Info: +39 0680687231

Sister Act il musical
al Teatro Brancaccio

Cosa succederebbe a una 
famiglia napoletana, ani-
mata da continue beghe 
interne, se piombasse in 
casa un immigrato? Lo 
scopriremo al Teatro de’ 
Servi nella commedia 
scritta, diretta e interpre-
tata da Bernardino De 
Bernardis. Tra siparietti e 
tranche de vie, battibecchi 
proverbiali di un capofa-
miglia con la suocera e un 
figlio impegnato in una 
crociata alla conquista di 
talent e reality, si srotola 
una “commedia sulle pau-
re sociali”, alimentata da 
una napoletanità fantasio-
sa, che mostra, attraverso 
continue deflagrazioni co-
miche, la poesia del quo-
tidiano. Tel. 06 67.95.130.

Immigrati 
brava gente



Sul versante della Mobilità risorse concentrate su ferrovie regionali e metrò 
Sulla linea A Lepanto è la stazione di arrivo. Per il deflusso meglio Ottaviano 

Il Giubileo straordinario della 
Misericordia è iniziato. L’e-
vento, come prevedibile, ha 
messo in campo tutte le forze 
istituzionali della città con un 
importante impiego di risor-
se umane e di mezzi. Gran 
parte del piano si concentra 
sui grandi eventi previsti dal 
programma e sulla mobilità 
si è scelto di potenziare l’of-
ferta di trasporto pubblico, 
soprattutto quello ferroviario 
sul “nodo di Roma”, e dell’in-
centivazione dello scambio 
“gomma-ferro”. Così Ferro-
vie dello Stato Italiane ha 
potenziato i collegamenti 
soprattutto nelle tratta Tibur-
tina-San Pietro. Inoltre, sono 
stati adottati nuovi orari per 
FL3 (Roma-Cesano-Viterbo), 
FL5 (Roma–Civitavecchia-Pi-
sa) e Leonardo Express (Ter-
mini-Fiumicino), sulle quali i 
treni aggiuntivi consentiran-
no di rendere più comodo lo 
scambio con la FL1 (Orte-Fiu-
micino). I nuovi orari preve-
dono anche il raddoppio dei 
collegamenti tra Tiburtina e 
San Pietro, con 42 treni in più 
rispetto all’offerta abituale e 
una frequenza giornaliera di 
3 treni l’ora. Inoltre, il sabato 
e i festivi saranno potenziati 

anche i collegamenti tra Au-
relia, San Pietro e Ostiense 
con 18 treni in più rispetto 
al solito. Allo stesso modo 
gli interventi manutenzio-
ne straordinaria di mezzi e 
binari della metropolitana 
dovrebbero aiutare a offrire 
un servizio più efficiente sia 
sulla A che sulla B/B1. Per ar-
rivare a San Pietro dal centro 
della città, in particolare da 
Termini, le possibilità sono 
sostanzialmente due: il me-
trò, con la linea A, e il bus 
grazie alle linee 40 e 64.  Sulla 
A, in particolare, c’è un aspet-

to da considerare. All’andata 
è meglio scendere a Lepanto, 
visto che l’accesso a piazza 
San Pietro sarà, per tutti gli 
eventi, da piazza Giovanni 
XXIII (Castel Sant’Angelo). Al 
ritorno, invece, la gestione 
del deflusso punta su Otta-
viano secondo uno schema 
già testato in molti dei grandi 
eventi del passato. Da non di-
menticare, infine, che il Giu-
bileo è pellegrinaggio e che il 
messaggio di Papa Francesco 
invita i fedeli alla riscoperta 
dei cammini (il dettaglio nel-
la pagina accanto).

Come arrivare a San Pietro 
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Verso Roma con la Francigena, la strada dei pellegrini da oltre un millennio
In città quattro percorsi diretti in Vaticano accarezzando le bellezze del Centro 

La Francigena. E poi la Via 
Mariana, il Cammino Papale 
e quello del Pellegrino. Sono 
quattro i percorsi giubilari a 
disposizione dei fedeli che vor-
ranno raggiungere a piedi San 
Pietro e le principali Basiliche. 
La Via Mariana parte da San-
ta Maria Maggiore, mentre il 
Cammino dei Papi e quello dei 
Pellegrini hanno inizio davanti 
a San Giovanni in Laterano. In 
particolare, il Cammino Papale 
da San Giovanni prosegue per 
via dei Santi Quattro, i Fori Im-
periali fino al Campidoglio, l’A-
ra Coeli e il carcere Mamertino. 
Il viaggio dei pellegrini preve-
de l’arrivo a Castel Sant’Angelo 

e da qui San Pietro, con due 
possibilità: una che passa da 
via dei Banchi Nuovi, con la 
chiesa di Santa Maria in Valli-
cella; l’altra su via dei Coronari 
con la chiesa di San Salvatore 
in Lauro. Il Cammino del Pelle-
grino, sempre da San Giovan-
ni, passa per via di San Paolo 
alla Regola, piazza della San-
tissima Trinità dei Pellegrini, 
via Giulia, San Giovanni dei 
Fiorentini, Castel Sant’Angelo 
e San Pietro. Infine il Cammino 
Mariano, che da Santa Maria 
Maggiore passa per Monti e i 
Fori Imperiali, ricongiungen-
dosi al Cammino Papale fino a 
San Pietro.

In occasione del Giubileo debutta la “Ro-
meJubilee”, una card utilizzabile per cari-
care ticket giornalieri o settimanali e abbo-
namenti mensili. La tessera sarà a tiratura 
limitata e personalizzata con un’immagine 
di Papa Francesco. L’Atac ha anche realizzato 
un pacchetto da 4 BIT dedicati a Papa Fran-
cesco con una guida, in italiano e inglese, e 
una mappa sui trasporti cittadini 

Il protocollo d’in-
tesa firmato da 
ministero delle In-
frastrutture e dei 
Trasporti, Associa-
zioni datoriali e da 
Filt Cgil, Fit Cisl, 
Uiltrasporti, preve-
de alcune date di 
franchigia, durante 
le quali non sarà 
possibile effettuare 
scioperi nel settore 
dei trasporti. A di-
cembre i giorni fissati sono l’8, il 12, il 13 e 
il 27. Una trentina, in totale, le date fissate 
durante l’anno giubilare. Il testo dell’accor-
do e consultabile sul sito della commissione 
di garanzia www.cgsse.it

I “cammini” giubilari 

“RomeJubilee” a tiratura limitata 
con l’immagine di Francesco

Trasporti, accordo sugli scioperi 
Una trentina le date proibite
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I PERCORSI DEL PELLEGRINO

Sono quattro gli itinerari lungo i quali i pellegrini potran-
no incamminarsi verso la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro o verso le altre Porte Sante e chiese giubilari della 
Città per ottenere l’indulgenza giubilare: le due varianti 
del Cammino Papale (S.Maria in Vallicella e S.Salvatore 
in Lauro), il Cammino del pellegrino e il Cammino ma-
riano. Tutti confluiscono verso Castel Sant’Angelo, dove 
inizia il percorso protetto verso la Basilica di San Pietro 
(all’interno del quale i pellegrini percorreranno tutta Via 
della Conciliazione per entrare in Piazza San Pietro e, 
quindi, varcare la Porta Santa) e tutti e quattro permet-
tono di passare accanto alle tre Chiese Giubilari: San Sal-
vatore in Lauro, Santa Maria in Vallicella (Chiesa Nuova) 
e San Giovanni Battista dei Fiorentini, dove è assicurata 
la presenza costante di sacerdoti di varie lingue per le 
confessioni e l’Adorazione Eucaristica. Un’applicazione 
gratuita per cellulari Smartphone e Tablet aiuterà il pelle-
grino a vivere in maniera piena questi pellegrinaggi a pie-
di descrivendo e i luoghi, i siti religiosi, storici e culturali 
toccati lungo dai percorsi e fornendo informazioni utili ai 
pellegrini e ai disabili. 

ITINERARIES PILGRIMS & ACCREDITATIONS

The passage through the Holy Door of St. Peter’s Basilica can ac-
commodate a limited number of pilgrims.  In order to participate in 
the Major Events and to avoid unnecessary delays, it is recomend-
ed to fill out a registration form to be found on the website (www.
im.va) and obtain a registration code, which must be presented at 
the Pilgrim Welcome Centre on Via della Conciliazione 7. Pilgrims 
who do not register in advance on the website will still be able 
to complete a last-minute registration at the above Centre, where 
volunteers will help visitors choose the best moment to begin their 
pilgrimage. Registration is not necessary for pilgrimages through 
the Holy Doors of other Papal Basilicas in Rome.
There are four itineraries pilgrims can follow to reach the Holy 
Door of St. Peter’s or those of other Jubilee churches in Rome to 
obtain the Indulgence: the two variants of the “Cammino Papale” 
or Via Maior (S. Maria in Vallicella and S. Salvatore in Lauro); the 
“Cammino del pellegrino”; and the “Cammino mariano”. They are 
respectively marked as yellow, blue, red, and purple on the map.
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NATALE 2015 
APERTURE 

STRAORDINARIE 
8 - 13 - 20 DICEMBRE

LA PREGHIERA DEL PAPA
Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il 
Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Mat-
teo dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in 
una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la 
parola che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto 
con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, 
suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivesti-
ti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atte-
so, amato e perdonato da Dio.
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua 
unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di 
grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa por-
tare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà
e ai ciechi restituire la vista.
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della 
Misericordia
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli.
Amen

POPE’S PRAYER
Lord Jesus Christ,
you have taught us to be merciful like the hea-
venly Father,
and have told us that whoever sees you sees Him.
Show us your face and we will be saved.
Your loving gaze freed Zacchaeus and Matthew 
from being enslaved by money;
the adulteress and Magdalene from seeking hap-
piness only in created things;
made Peter weep after his betrayal,
and assured Paradise to the repentant thief.
Let us hear, as if addressed to each one of us, the 
words that you spoke to the Samaritan woman:
“If you knew the gift of God!”

You are the visible face of the invisible Father,
of the God who manifests his power above all by 
forgiveness and mercy:
let the Church be your visible face in the world, its 
Lord risen and glorified.
You willed that your ministers would also be 
clothed in weakness
in order that they may feel compassion for those 
in ignorance and error:
let everyone who approaches them feel sought 
after, loved, and forgiven by God.

Send your Spirit and consecrate every one of us 
with its anointing,
so that the Jubilee of Mercy may be a year of 
grace from the Lord,
and your Church, with renewed enthusiasm, may 
bring good news to the poor,
proclaim liberty to captives and the oppressed,
and restore sight to the blind.

We ask this through the intercession of Mary, 
Mother of Mercy,
you who live and reign with the Father and the 
Holy Spirit for ever and ever.
Amen
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IL GIRO DELLE SETTE CHIESE

È il pellegrinaggio più famoso di Roma. Tradizionalmente affrontato dai pellegrini che giunge-
vano a Roma, divenne una consuetudine devozionale radicata nel sentimento religioso del 
popolo romano grazie a Padre Filippo Neri che iniziò a percorrere l’itinerario prima in soli-
tudine, poi con pochi amici e infine, nel febbraio del 1559 con un grande seguito di fedeli.  Il 
percorso, lungo sedici miglia, era diviso in due giornate. Si partiva alla sera dalla chiesa di San 
Girolamo della Carità e, attraversato ponte Sant’Angelo si faceva visita ai malati nell’ospedale 
di Santo Spirito, per poi raggiungere la basilica di San Pietro. La mattina seguente si ripartiva 
dalla basilica di San Paolo e, percorrendo la via chiamata ancora oggi delle Sette Chiese, si 
giungeva a San Sebastiano per assistere alla Santa Messa. Si riprendeva quindi il cammino, 
prevedendo una sosta al giardino Mattei (oggi Villa Celimontana) e avviandosi verso la Scala 
Santa, si arrivava a San Giovanni in Laterano. Di qui il corteo si spostava alla volta di Santa 
Croce in Gerusalemme e, attraverso Porta Maggiore, usciva di nuovo dalla cinta muraria 
arrivando all’Agro Verano, alla basilica di San Lorenzo, per poi rientrare per l’ultima tappa: 
Santa Maria Maggiore. 
Oggi l’itineraio non è molto diverso. I 20 chilometri si snodano attraverso San Pietro in Vatica-
no, San Paolo Fuori le Mura, San Sebastiano (con la visita alle Catacombe di San Sebastiano), 
San Giovanni in Laterano, Santa Croce in Gerusalemme, San Lorenzo Fuori le Mura e, infine, 
Santa Maria Maggiore, ma la a partenza è da Santa Maria in Vallicella, dove ha sede la Con-
gregazione dell’Oratorio fondata nel 1551 da San Filippo Neri. Info: www.vallicella.org

Partenza: Santa Maria in Vallicella

❶ San Pietro in Vaticano

❷ San Paolo Fuori le Mura

❸ San Sebastiano

❹ San Giovanni in Laterano

❺ Santa Croce in Gerusalemme

❻ San Lorenzo Fuori le Mura

❼ Santa Maria Maggiore

GLI EVENTI 
DI DICEMBRE

08 dicembre 
Apertura della Porta Santa 
di San Pietro

12 dicembre
Celebrazione Eucaristica 
per l’America Latina
Basilica di San Pietro

13 dicembre 
Apertura della Porta Santa 
di San Paolo fuori le mura

 13 dicembre 
Apertura della Porta Santa 
della Basilica di S. Giovanni 
in Laterano

20 dicembre
Giubileo dei Bambini 
degli Oratori Romani
Basilica di San Pietro

27 dicembre
Giubileo della Famiglia
Basilica di San Pietro

1° gennaio 
Apertura della Porta Santa 
di S. Maria Maggiore

Il passaggio della Porta Santa 
contiene un flusso limitato di 
pellegrini. Per evitare inutili 
attese e per partecipare ai 
Grandi Eventi è necessario 
iscriversi (modulo sul sito 
www.im.va) e ottenere il codi-
ce di registrazione che dovrà 
essere presentato al Centro 
di Accoglienza Pellegrini in 
Via della Conciliazione 7. I 
pellegrini che non si fossero 
registrati in anticipo attra-
verso il sito web, potranno 
registrarsi in extremis presso il 
Centro Accoglienza Pellegrini 
dove i volontari aiuteranno a 
mettersi in pellegrinaggio nel 
momento più favorevole.
Il pellegrinaggio alle Porte 
Sante delle altre Basiliche 
Papali di Roma non è soggetto 
a registrazione.
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